
 

 

 
Decreto dirigenziale del 17/05/2021 

 

IILL  DDIIRRIIGGEENNTTEE  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  
  

Premesso  • che il Ministero dell’Istruzione per il sistema educativo di istruzione e di forma-

zione Direzione generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolasti-

ca e la scuola digitale con l’avviso 9146 del 06/07/2020 ha invitato le istituzioni 

scolastiche  a presentare proposte progettuali finalizzato a consentire alle istitu-

zioni scolastiche di acquistare supporti, libri e kit didattici, anche da concedere 

in comodato d’uso, a favore di studentesse e studenti in difficoltà garantendo pa-

ri opportunità e diritto allo studio; 

 • che il Ministero dell’Istruzione per il sistema educativo di istruzione e di forma-

zione Direzione generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolasti-

ca e la scuola digitale con nota prot. AOODGEFID/28320 del 10/09/2020 ha au-

torizzato l'istituto Superiore Liceo Artistico, Musicale e Coreutico, IPIA “Fran-

cesco Grandi” all’attuazione del progetto “Ripartiamo insieme” (10.2.2A-

FSEPON-CA-2020-482) CUP B19J20000970006 - Fondi Strutturali Europei – 

Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo 

(FSE). Programma Operativo Complementare “Per la scuola, competenze e am-

bienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo di Rotazio-

ne (FdR). Obiettivo Specifico 10.2 Miglioramento delle competenze chiave de-

gli allievi Azione 10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento delle aree di-

sciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove 

tecnologie e nuovi linguaggi, ecc.) con particolare riferimento al primo ciclo e al 

secondo ciclo e anche tramite percorsi on-line, stanziando la somma complessi-

va di € 56.823,53; 

Visto • il decreto dirigenziale del 15/02/2021 con il quale è stato disposto, di apportare, 

ai sensi del comma 5 dell’art. 10 del Decreto Interministeriale n. 129 del 28 

Agosto, concernente “Regolamento recante le istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche" la variazione in aumento 

al Programma Annuale A.F. 2021: In Entrata di euro 56.823,53 all’aggregato 02 

“Finanziamento dall’unione europea - Voce 01 “Fondi Sociali Europei (FSE)  - 

sottovoce 01 “PON per la scuola (FSE)” – e in Uscita di euro 56.823,53 isti-

tuendo alla Voce 03 “ Didattica” dell’aggregato A “Attività” la sotto-voce 10 

“Supporti didattici Avviso 19146/2020 Progetto 10.2.2A-FSEPON-CA-2020-

482” 

Visto • il programma annuale per l’anno finanziario 2021, accompagnato con apposita 

relazione del Dirigente scolastico in cui sono illustrati gli obiettivi da realizzare, 

la destinazione delle risorse in coerenza con le previsioni del Piano triennale 





 

 

dell’offerta Formativa per il triennio 2019/2022 approvato dal Consiglio di isti-

tuto nella seduta del 12/02/2021(delibera n.1); 

Visto • il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimo-

nio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. n. 827 del 23 maggio 1924, e ss.mm. ii.; 

Vista • la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento ammi-

nistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

Vista • la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferi-

mento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pub-

blica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

Visto • il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolasti-

che, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto • il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129, concernente “Regolamento 

recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istitu-

zioni scolastiche"; 

Visto • il Decreto legislativo n.165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 

successive modifiche e integrazioni; 

Tenuto con-

to 

• delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definititi dall’art. 25 comma 2 del Decreto legislativo n.165 del  30 marzo 2001, 

dall’art. 1 comma 78 della legge n. 107 del 13 luglio 2015 e dagli articoli 3 e 44 

del Decreto Interministeriale 28 agosto  2018 n. 129; 

Visto • il regolamento dell’attività negoziale del Dirigente Scolastico per affidamenti di 

importo superiore a 10.000,00 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle 

soglie di cui all'articolo 35 Del Decreto Legislativo 50/2016 per le forniture e i 

servizi, approvato dal consiglio di istituto; 

Visto • il comma 2 dell’art. 32, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 il quale pre-

vede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, 

le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determi-

nino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

Visto • l’art. 36 comma 2, lettera B del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 che 

dispone che fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la pos-

sibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: per affidamenti di importo pari o 

superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di 

cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata pre-

via consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, 



 

 

e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati 

sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel ri-

spetto di un criterio di rotazione degli inviti 

Visto • l’art. 36 comma 7 del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 che dispone 

che l’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per 

supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al 

presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione 

degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono anche 

indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di at-

tuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura 

negoziata, nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante in-

tenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale. Fino all'adozio-

ne di dette linee guida, si applica l'articolo 216, comma 9. 

Viste • le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Pro-

cedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 

di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 

1097, del 26 ottobre 2016; 

Visto • l’art. 1 comma 449 Legge 27 dicembre 2006, n. 296  così come modificato dalla 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante le disposizioni per la formazione del bi-

lancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016) che dispone 

che “Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 

23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 di-

cembre 2000, n. 388, tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e 

le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza 

sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro”; 

Visto • l’art. 1 comma 450 Legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificato dalla 

Legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante le disposizioni per la formazione del bi-

lancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2019) che dispone 

che “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente 

articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di 

beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e di importo inferiore 

alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettroni-

co della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai 

sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposi-

zione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

http://www.bosettiegatti.eu/info/ANAC/anac_linee_guida/2017_LG_004_contratti_sottosoglia_revisione.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216


 

 

procedure. Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educa-

tive, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate al-

la razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei 

per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al 

presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istitu-

zioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 

funzionamento; 

Vista • la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obbli-

ghi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vi-

gente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumen-

ti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Conven-

zioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

Visto • l’art. 46, comma 1 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, in base al quale «Per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto 

di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di qua-

lificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legisla-

tivo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 

da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative 

in materia di contenimento della spesa; 

Dato atto • della non esistenza di Convenzioni Consip attive atte a soddisfare il fabbisogno 

dell’Istituzione Scolastica; 

Visto • l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola 

procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appal-

tanti individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui 

all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo inter-

vento per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico del 

procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 

dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo quanto previsto al comma 10, 

il RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità organiz-

zativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'uni-

tà medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazio-

ne alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP in-

dividuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta 

modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico della sud-

detta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. 

L'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere 



 

 

rifiutato»; 

Viste • le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate 

dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e ag-

giornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 

dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è individua-

to, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipen-

denti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipen-

denti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 

organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definen-

do altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP;   

Rilevata • l’esigenza di dover dare attuazione a quanto previsto dal progetto denominato 

“Ripartiamo insieme” (10.2.2A-FSEPON-CA-2020-482) CUP 

B19J20000970006 relativo all’avviso del Ministero dell’istruzione – Diparti-

mento per il sistema educativo di istruzione e formazione – Direzione generale 

per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale  

Prot. 19146 del 06/07/2020 ed in particolare assegnare, gratuitamente, supporti 

didattici disciplinari alle studentesse e agli studenti iscritti e frequentanti l'istitu-

to professionale per i servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera "Rai-

nulfo Drengot" e appartenenti ad un nucleo familiare che non godono di analo-

ghe forme di sostegno e che si trovano in situazioni di disagio economico anche 

a causa degli effetti connessi alla diffusione del COVID-19 

Rilevato • che per soddisfare di cui sopra occorre individuare un operatore economico a cui 

affidare la fornitura di supporti didattici disciplinari (libri di testo, vocabolari e 

libri di narrativa); 

Accertato • che la fornitura è funzionale alla realizzazione del progetto denominato “La di-

dattica a distanza non un limite ma un'opportunità” (10.2.2A-FSEPON-CA-

2020-482); 

Preso atto • che la spesa complessiva per la fornitura in parola ammonta ad euro 48.300,00 

(Quarantottomilatrecentoeuro/zerocentesimi) IVA inclusa e che, pertanto, è in-

feriore alle soglie di cui all’art. 35 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

e ss.mm.ii.; 

Atteso • che ricorrono i presupposti di cui all’art. 95 comma 4, lettera […] del Codice e 

di cui alle Linee Guida ANAC n. 2, in quanto l’oggetto dell’affidamento ha 

connotati di ordinarietà ed è caratterizzato da elevata standardizzazione in rela-

zione alla diffusa presenza sul mercato di operatori in grado di offrire in condi-

zioni analoghe il prodotto richiesto; 

Visto • l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 

135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base 

di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui 



 

 

all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Con-

sip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi 

dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono pro-

cedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata 

urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula 

di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condi-

zione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»;  

Dato atto • che il corrispettivo per la prestazione in oggetto trova copertura a valere sul fi-

nanziamento Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e am-

bienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Eu-

ropeo (FSE). Programma Operativo Complementare “Per la scuola, competenze 

e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo di Ro-

tazione (FdR). Obiettivo Specifico 10.2 Miglioramento delle competenze chiave 

degli allievi Azione 10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento delle aree di-

sciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove 

tecnologie e nuovi linguaggi, ecc.) con particolare riferimento al primo ciclo e al 

secondo ciclo e anche tramite percorsi on-line giusta nota prot. n. AOODGE-

FID/28320 del 10/09/2020; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

di indire, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera B del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 

2016 la procedura negoziata, per la fornitura di libri di testo, vocabolari e libri di narrativa invitando 

un numero minimo di cinque operatori ed un massimo di dieci operatori. Gli operatori economici da 

invitare saranno individuati tramite apposito avviso. Qualora il numero degli operatori economici che 

soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi di capacità di cui all'articolo 83 risulti superiore a 

dieci (10), si procederà al sorteggio da effettuarsi in seduta pubblica; 

 

Art. 2 

di definire quale criterio per l’individuazione offerta economicamente più vantaggiosa quello 

del criterio del maggior sconto percentuale unico, applicato al prezzo di listino dei supporti didattici 

disciplinari, ai sensi degli artt. 35, 58 e 95 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 

Art. 3 

di approvare l’avviso per la costituzione dell’elenco degli operatori economici da invitare alla 

procedura negoziata (manifestazione di interesse), il disciplinare di gara, Capitolato d’appalto allegati 

al presente decreto, per farne parte integrante e sostanziale; 

 

 

 



 

 

Art. 4 

di conferire l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento a norma dell’art. 31 del De-

creto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’esecuzione di tutti gli adempimenti necessari per lo svol-

gimento della procedura di cui al presente decreto dirigenziale al Direttore dei Servizi generali ed 

amministrativi, pienamente idoneo a ricoprire l’incarico, in quanto in possesso dei requisiti richiesti 

dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze 

professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

 

Art. 5 

di dar corso, nei tempi e con le modalità previsti dall’Autorità per la Vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture e delle relative istruzioni alla richiesta del codice identificativo 

gara (CIG) e al versamento, se dovuta, della contribuzione prescritta dall’art. 1, commi 65 e 67, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

Art. 6 

di assumere, per quanto concerne il pagamento della contribuzione, eventualmente dovuta, il 

relativo impegno di spesa sull’aggregazione A “Attività” Voce 03 “Didattica” Sottovoce 10 ““Suppor-

ti didattici Avviso 19146/2020 Progetto 10.2.2A-FSEPON-CA-2020-482”  del programma annuale del 

corrente esercizio finanziario; 

 

Art. 7 

di pubblicare la presente determinazione a norma del comma 2 dell’art. 37 del Decreto legi-

slativo n.33 del 14 marzo 2013 nella sottosezione “bandi di gara e contratti” della sezione “ammini-

strazione trasparente” del sito web dell’istruzione scolastica; 

 

Art.8 

La presente determinazione dirigenziale costituisce determina a contrattare ai sensi del comma 

2 dell’art.32 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 

Art.9 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso amministrativo per opposizione, ai sensi del 

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 e s.m.i., nel termine di 15 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, oltre gli 

ordinari rimedi giurisdizionali previsti dalla legge (ricorso al TAR entro 60 giorni dall’avvenuta piena conoscen-

za dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni). 

 

Sorrento, 17/05/2021 

  

 Il Dirigente Scolastico 

(Prof. ssa Daniela Denaro) 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto  

legislativo n. 39/1993 

 


